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Per lo vittime di Sicilia

Totale T..

LA LOTTA DI CLASSE

proclamala dai latifondisti siciliani

I grandi proprietari di terreni in Sicilia,
di ‘fronte‘alla’ legge proposta dal Governo
sopra i latifondi’e che in questi giorni ha
messo - acrumore tutta la stampa; si sono
riuniti a Palermo ed hanno fatto pubbli-
eare una dlchlarazmne, colla, quale, annun-
eianoal popolo *italiano di essersi messi
d’acéordo per impedire clie "Ta leggs del
Governo debba venire a toccare il sacrario

. Sonoancora queli stessi che, onmpotentr
nel Governo, chiesero-ed: ottennero gli stati
d"assedio, Ia mpt‘e&siona dei ‘contadini, le
condanne dei soclalisti.

Allora volevane difendere il loro privi-
legio minacéiato dal popold affamato — ofa
lo.vogliono difendere contre il Governo. Che
diavelo, il Governo' vuol duniue autorizzare
la rivoluzione sociale? = . :

Ma guardiamo un po’ meglio come stanno
le cose.

.Quando il Governo, ohbedendo ai reclami
dei: latifondisti, » intervenne - per mezzo.di
COrispia schiacciare'il movimento di' Sicilia,
non poteva farjosenza un po’ di arte, quel-
I'arte che chiamano wol:urmente politica.

‘Bisognava-teper- viva -la-eredenza- — o
questo:nell'interesse delle-medpsime  classi
privilegiate — che il goverio intérveniva
per, Ia, pace e per la giustizia sociale ; era
ciod necessario infondere negli animiil con-
vincimenfo. che lo Stato & qualcosa di ‘sa-
periore agli interessi: cozzanti delle classi,
interessi’ eonclhaﬁ dallo ~ Stato’ frelld *sua

Si' capises pervmé come 'anuunzio: della
legge “sui - latifondi “siciliani’ non <dovésse
apparive -che il complemento. di ‘quanto
avea'fatto il Morrardiv Lidwitiano: Perché
alle esigenze ‘ef feripi ¢ dell civilth si
vuol fave la parte devuta: e un goyerno
che si- rispetta’’ deve - giustiflcare i “mezzi
usati a comprimere il mofo'di fiforma che
viene da giv, deve glustlﬁcarlo col mo-
strare ‘chie “la’ riforma p'ub venire da”su.
Cosi, non altrimenti di cosi, pud confutarsi
efficacerente’ il " socidlismo cliec dieliara
Impossibile ‘ogni riforma sociale se ‘non sia
imposta dalla lotta- di classe, intimata da
¢otoro’che” hanno mteresse ad mtimaria. e
cioé. dagli oppressi.

Era adunque naturale che il gover'nt) che
& la fappreseritanzd’ pit infellettuile dei bi-

passe di'rinforzare V'efiicacin’ de’suoi atti

| dominanti,. _
%] loro impulsi istintivi disvelano troppo: in-
| genuamente - bssia’ troppo apertamente le

| Mg deoaw dbp Them) ALERL AMEMERLSIUM T & FDIaR) ADD

di repr-essmne con qualcosa: che avesse il
sapore 'di‘wha ginstizix “sociale e, per lo
mend, mostrasse di usdre ina ‘tal quale se-
renith anche di fronte a quelle classi che,
col' suo” 1ntewento, aveas esclusivamente

| Bvorite: do s [ RS { olonm

Ci6 & nell'inferessa profondo delle classi
Queste, abbhandonate a sé, ai

posizioni di combattimento ehe essi assu”
mono_contro la ‘classi soggetfe: ma a ve-
lare appunto questo loro atteggiamento, a
dissimulare la lofta: dio'elasse ilmmanente
nella nostra vita 'soeiale, obecorre' guesta
finzione dello stato, di guesto  organe chs
deve apparire ispirato a una giustizia su-
periore e che:deve comporre, neli'interesse
di*“tutta’ la soe!eté., ﬂghnantagonismi
elasse. '
-.t

A ‘tale funzione. dello stafo rispondev:a il
gaverno disOrispireol suo pmgetto sui la-
tifondi siciliani.

E. un progetto che non minaccia punto
gli interessi doi siculi. bareni. Nella -
viste popolareé, Achille Lovia ha dimostrato
Ta inanitl ‘della annunziata’ riforma, O /si
tratia 'del piccolo fitto sulle terre” da 'mi-
gliorare e si ricade nelle forme di con-
tratio che si & gid dimostrata nociva tamto
al#eontadino che alla “produzione agrawia.

O si tratta’ della enfiteliSi) ed & evidente 1a
1mpoa~1bllith di fornive al ‘contadino i mezzi
per diventare: piccolo proprietario,

“Ein ogni modo, sngaiungiamo noi, resta
da ‘registrare’ eome mai s’ possa fermare,
coll'artificiale costituzione di piceole pro-
prieta, la eyolnzione economica che cam-
mina - irresistibilmente. verso la grande

“proprieth.

Malgrado eid, i pi npt‘ietal’i sruliani si
sono inalberati davanti al semplice annuneio
del progetto governativo, e hanno costitumita
una « lega di. proprietari » per impedire
che il progetto diventi nuna' legge.

Dimenticano costoro che. un “altro pro-
getto d'indole somigliante, quello sull'agro
romano, diventd; legge,, ma men  fu -per
questo applicato. Dimenticano ché ben altre
legei, di natura ben ‘piti “pericolosa ‘pei~ le
classi dominanti, furono vofaté in' altri
paesi senza che avessero attuazione, Basti
citare I'esempio delia prima legge sul ila-
voro'dei faneiulli “votata  dal Parlamemto
inglese che la volle promulgata ‘senzd riiet-
tere in  bilancio, un solo  centesimo, per
attnarla. DY i

La sua attuazione cormncib soltanto al-
lorché I'or gamzzamone ) iagxtazione pmro—
letaria diventarono. cosi minaceiose da co-
stringere 1 classe dominantea fare qualiche
cosa ‘sul’serio. Ma' “viaj if’ Ttalia, ‘colla 'di-
struzione di ogni principio’ organizzatore,
colla soppressione di ogni iniziativa polittica
del proletariato, che cosa pud temere la
classe privilegiata?

Eppure, questi propmatam sono. cosi ge-
losi-del-lore privilegio che accennano per-
sino auna'ribellione contro il loro governo,
se dl' loro’ governo paria; ‘anche solo aceca-
demicamente, di ‘qualche riforma Socizale,
per (quanto:inane-e.irrisonria, & dalla ldoro
«lega’y, nefla quale naturalmente il goverrao,
che  scioglie ogni Jega di contadini oo 'di
operai, non vedé appuntor]a. delittuosa. : af-
fermazione della lotfa di classe, esce niien-
temeno che la minaccia della rivolta conatro
laanitd’ della nazione: ‘Questa. dega-di ppro-
prietari invoea 1o statufo, essa che da] & Suo
governo «chiese ed, ottenne; coniro i eccon-
tadini, Ta soppressmne di'ogni Imnchiugia
statutaria. Questa. lega di proptietarii fa

balenare 1'intenzione separatista, essa cche, |

allorche i contadini ,slqlham ‘8i “levaredno
chiedenda un/po’ di pane @ un po’di. . griu-
stizia, adoperd contro™di loro: Pacousax (i
voler staccare la. Sicilia dal testo 'd'Itallia.

L-fogli ufliciosi si - scagliano eontro ii la-
tifondisti, ‘usando quelleespressioni chhe i
procuratori del re trovano incriminakbili

‘quando’le leggono sui mostri. giornali.i. Li

chiamano sfruttatori)” egdisti, “‘reazionaari.
Perché questo linguaggio? Perché i giormrnali
governativinon ‘ponne spiattellare in ppub-
blico le cose come sono. Se potessero, di-
rebbero; a. che \'1 scalmanaw ta.nto wom-
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! pari? Che paura vi ha preso? Perché rom-
! peta il gioco del vostre” governo? Ly legge
| 8¢fatta in modo che non pud danneggiatyi;
' potesse anche, 'state pury cheti' che non av-
yerrd. Avrebbe infathi valso 1a pena di
| rieovrrere alle repressioni se.poi si niuscisse
a recare offesa’a quegli interessi:dei’ quali
il governo assunse con quei mezzi la_di-
fesa 7 ‘Oome monintendete schesin questa
manifestazions di 'Atantiopia & supremo
interesse wostro -andar .d’accordo col - go-
verto, perchéi 'mpuntb quésta *filantropia
suggella. e. giustifica 1 mezzi 1ept'essiv;. B
ne assicura il frutto? ¢ . Y

Ma i proprietari siciliani, sotto l'1mpulso
del loro.interesse, non vogliono,intendere
nulla 'di ‘nulla ‘Sard ' benissimo —éssiidi-
cono — che la promessa delle riformesug-
gelli I'uso della forza, ma se cid & vero pel
pt&sente, fion! 1o & per lavvenire 1l Go-
verno ci compmmatte di_fronte all'avve-
nire. La confessione della necessitd di una
riforma gualsiasi & semple confessmne pe-
ricolosa,

_Pud, venir giorno in cui l'agitazione pro-
Ie('u‘m. sio - rinnovi; pm gagliarda, pin eo-
scieiite, e della conféessione- n@sh‘a 8i) foggl
un vessillo ‘ed ‘un'arma’’ pohimh

Voi Governo, sotto il comando vostro,
avete -preso la via della,,repressione: su
quella ¢ hecessario: preseguire senza oscil-
lazioni e senza esitanze. Noi si'pud insie-
me forzare e sedirre. E badate che ‘non
per noi soli, non - per. il nostra solo inte-
resse: di proprietari siciliani noi protestia-
‘mo; ma protestiamo nell'interesse di tutfi
i’ proprietari d'Italia, contro ‘dei”quali po-
trebbe domani invocarsi lintervento dello
Stato,che oggi, sia pur soltanto a scopo di
opportuniti momentanea, sivinvoea contro
di noi. Forseché i contfadini dei’ latifondi

siciliani? No, il tempo degli inﬁng'imenti &
finito.

! “kppunto per finirlo, o Cl‘lspl, vi abbmmo
dato il potere.

E non giova neanche dissimulare che la
unita della- patria italiana altro valore non
pudavere per noi fuorché quello di:assi-
curarei nel nostm 1Ihmitato dmtto dl pro-
prieta.

Anzi, vi diciamo subito che, se questo
non fosse, noi siamo pronti a dichiarare
infranto e come" non' amranutu |l patto
unitario,

"
-

Si — noi lo riconosciamo lietamente —
questi, proprietari, che.la stampa officiosa
accusa i «essere -« ciochi » vedono. anche
“pitt lontano +del loro Governo. L'istinto
eonsiglia pit chiaramente d'ogni riflessione.
1l Goyerno pensa al domani; ma essi_pen-
-sano al iposdomani, \
1Bl il Governo, loro prigioniero, deva pl&
' garsi Esso comineia a dire; in questi ultimi
giorni, che nessund misura sarh presa che
non., sia..conforme, alle, aspirazioni; degli
& interessati ». Gli interessati;’ smtende
~gono'seltanto i ‘proprietari. o
~=Noi-siamo dungue- riconosecenti ai -lati-
« fondisti siciliani d’aver getiato, d'an.colpo,
tan'tx luce:"sulla ‘lotta di'elasse, sulle fun-
zioni del Governo, sulle idealita della bor-

esia; sul carittere daua nlvoluaiona uii-
tarid ftalfana. 7 oA o, el

- “Sciolto: il partito socialista, questi mgnorx
han fnisato di wolgerne e mustrarne 1a
dottrm.a. @il progmmma. f

"I SONO GIOVANi

- Yirredentismo in ribasso.

_Ad una riunions privata, intesaad affer-
‘mare la solidariati del popole ifaliano con
gliirredenti dell'lstria, convennero in Roma
ma cinquantina di studenti,.

i Dopo una discussione, che fu pmttcsto
uﬁm‘eqmsitorm contro il governo austriaco,
si venne agli ordini' del giorno: ed allora
si levd dall’assemblea una voce a proporre
che alla protesta contro i eroati dell' Austria
si aggiungesse il vofo di solidarieta colle
classi lavoratrici « regnicole », in questi
giorni fatte bema.gho alla pm splatata per-
secuzione.

Tenuto conto dell’ sntusxasmn che della
gioventd dovrebl’ essere caratteristica e

specialmente della gioventi mﬁeﬁmnta ad

lm mbelle clal genel'a dai Guglié 0 Ober

lombardi sono. meno oppréssi dei contudini |

un ayvocating in erba,

dan — si direbbe che a siffatta proposta
quei cinquanta fieri protestanti si siano le-
vati ad, applaurnre, gettando nell’avia. il
grido. della coseienza fevifa da tuite le. per-
secuzioni/subite da guanti sono in Italiaaddi-
tati dagli spieni della polizia-quali fautori
o anche =olo sognitori platonici di' una
domane  meno triste per Ja' povera ‘gente.

[Invece.... {n tutto l'opposto. Il disturba-
fore che avbva osato ricordarsi o ricor-
dare le gesta nazionali e profanare la
questmne dalla tabelle. bilingui con gneste
miserie delle manomissionidellostatuto, eca,
per poco-mon- venne messo alla porta. Voci
sdegnate, e saon 'di man - con' elle; soffo-
carono P'erésia maledetta: e s'udirono, da
quei baldi pefti usecire di simili'frasi: —
Voi non sapete che cosa sia il dominio an-
striacol..

— ,LItalia non fs. mai bratia figural..,

Lasciamo.stare Pltalia che non. fa mai
bratta figura. Se quel bravo studente uni-
versitario, nel suo furore patriottico, pensa
che par-far bella figura bastino le'culatie |
dei cannoni, i debiti all'estero & all'interno,
1 .-imt?lraliatxsmn in t%oi'e, fja den:ln ;ﬂz&me delle

ebi & la soppressione della liberth, amen:
Eﬂ;]l fard pt'gs?to carriera, ché ne, hh tlztta
le: disposizioni. |

E neppure: mduglamoci nel far paragom
fra i ‘metodi esercitati dall'Austria sulle
pof)olarmm istriane e'quélli' che abbiamo
sulle’spalle in casa nbstra. Basta' tener pre-
avte il contegno della gen-
darmeria e delle trappe sbareate nel E;)rto [
di Pirano e:il rispetto, alle,leggi eletiorali
nonchaialle persone: vche, nei.  Consigli: Co-
munali dell'lstria levano la voce contro gli
arbitrii sldavizzatori e affermano altamente
14 Toro fede o' dall'altrd e’ stragi degli elet-
tori, le condanne defh eletti, oli arresti o
le condanne di cittadini e ‘tutfo il resto per
misurare tutta la wa.cmtz‘t di siffatta balm-da
apostrole. .

Faceiamoci invece una domanda 10
scaldarsive 'agitavsi di cotesti’ $ovanoth
che; ‘stando & Roma, raceolgon Veco deila
lotta di razza che'vien d'oltre mare e non
senfono niente, proprio niente, nell’anima
dinanzi alla valanga che dai borghi delle
Alpi, muove sino agli. anfiteatri dorici. del-
Tesfrema Sicilia, sequestra,  coaftta, esiha,
seppellisce tutto cio che & lampo di
nezza ‘e flore di sacrificio e palpito d 1dea
lith pud ' essere sincero, nudrito, ardenie
vivo?

No, no, assolutamente no!

Noi comprendiamo che i democratici e
i r-e;iubbhcam scossa dai calzari Ia polvere
che lunghi anni di forpore  vi aecumula—
rono,. og(in. insorgendo contro la reazione
tendano l'orecchio al grido degli irredenti
connazionali, mandino. loro il saluto’ del
cuore e de]la solidarieth per indi
guire nella’ santa battaglia in ﬂ1qua
quello |che i1 Cavallotti “chiamd il testa~
mento dei morti per la liberta,. lacerato
da una mano folle. L'irredentisma, che non
trova posto nel . nostro, prgﬁmmma. costi-
tnisce uno dei caprsaldl a:loro azione.
Molti dei lore uvomini trovano, intornoia
quella bandiera donde pure- eochl dl
noi “yenimmo, i mighorl

M cotesti precoci* politicanti R Pt
tano fuoco e flamma contro « 1'odiato stra-

sente da una

- nigros.» cosivlontano ‘mentre prudente- |

mente rinculano dinanzia proposte di sem-
pliei affermazioni chie ponno toccareinteressi
di potenti vicini; cofesti dilettanti di frre-
dentismo’che nel tumulto delle onde che
corrono pel mare, agitato della vita ita.
liana restan freddi come scogh e muti come
sfingi, chi li pud prendere sul serio? . .

Nell'inverno . s.assistemmo ad una riu-
nione: di studenti universitari convocati per
protestare. contro. l'arresto-a la. condanna
a domicilio coatto del Lo Sapdo — uno stu-
dente di Messina, socialista. Tre" nti,
sin dal prineipio, si, (delinearono; is c.ial:sti
che dicevano: « Feco un episodio della lotta
di_classe »; i repubblicani e i democratici
¢he gridavano: « Eceo le. pmﬂezza 1divun

governo,.. » acqua in boeea;i monavehiei,

¥ quali sostenevano. doversi attendere il

responso della magis’tt'mm, con’venirsi an-

dar cauti, vedere, info

E c'era, tra i, so&tenﬁ? deIIa torza tesi
vem tipo del, ge-
suita alle sue prime armi. Aveva ventanu
e dinanzi-alle el Lamn&no,odmanzl
al martirio di tutto’ un ' popolo; egli s'ar-
rampicava ‘in ‘soi- vetri della  procedura,
calmo e freddo' come s discorrease delle
eth 'preistoriche.”

Tra costui e quegli’ altri giovani' ¢he

ha,nno il -triste coraggio di compiere la
{llmcchamaﬂ.eli rentismo in cospetto
e miserie, dei deloyi, delle parsacnziam,

non: v'ha diffeyenza. alcuna

Notevole, intanto, & questo fatm che 1a
atampa. mistermls,m altri tempi insulta-
trice d'ogni movimento irredentista, adesso
tace o titilla quei sentimenti che un giorno
essa combatteva o dileggiava o rapcoman—
dava alla questura...
..E una diversione che torna. eomoda ‘ma
3 uesta diversione segna. altresi il mbasso

elllirredentismo. =

Infatti dove & mai andato quel aero
fuoco phtridt:co che un tamPOa pochi anni

L | 4 i o -l'l-il- Ive - L

el |
*

i mezzi mo.luzwnm siano i me che

la forza sia tutt! uno colla vio < Nell'at-

tuale situazione dei paesi ciyili, conélude I'nu-

| tore, il proletariato ha tutio l'int di non
di | ab.bmndnnarsl ad aleun atto r.u vi ;ﬂ . ,_q,_q_e- '

otivo, per cui noi. um iamo tran-

illi ed. azione legale..
- l&azlnni .violenti, nm, 5\'1 ppxqmq v I'i-
voluzionaria, del proletariato o pra 0 le
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e.per le piazze lo popola,q;?% ali
avore, dei. |

qhmostmaom ei. fras
telli xtalmm cong catl dallg;tmniem! Son

m‘ﬂs& .

to, non tha piit la- fede

e non §i- muove pinalla voeq MM A

lith nazionali, che hanno ‘cosi’ erf

al trionfo della borghesia. So -qjia %:; '

x'aas;} t,prlvglag;a% pmssoi may
«che:

el patriotismo v g
Zah de il 4

lrredﬁtmmq,
e nel

Forse questi tentativi, atmrno 8 uali
si aflacendano womini che hanuﬁ ;

pasta nella politica -taliana, '
”‘i«-‘ ﬁ.ﬁ

anche a galv:mfzzam il énd

ﬂsta. m mm»

necessaria g t'ender‘lp

vimento popolare, del ua qnanfa mo-

gtento, nessuno. sa quale sarebbe. il risul- l
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_Eppure un popolo senza idealith n
vive, gridano i barbassori ﬁslla torica
non $i- accorgonc ¢he nella coselér %B-
blieay al posto’ dell'incadaverito ' na-
zionalista, un-altro spirito va ‘sostituendosi,
che parla di un;altre destino, di un altro
ideale, @ che quanto piu perseguitato, quanto
pit, calunniat ‘g.i‘mnh Mn i b
o pil pmqgﬁ;a @ di sperangze:
Iospimfn qtsqc 0y iy ans ner

A POCO ZA POCO.
la verith & 18" gtedad atithe ‘hell® wenfi dei

nostri avversarl di buona feds. Questi ricono-
scono oramai che la lofta di- classe non &
odio di classe e che la rivols J_.ﬂginm'

gamnn socialisti non ¢ la. .0 la vie

Mas; dicono, tutte quem he voi
semvm 1191 #qstri.‘ftrmm s¢ ol non
le spiegate agli operai.

€0
lbﬂtﬁb n
nira la
vostrd propaganda ‘non’ & iM

16" nelle
vostre intenzioni, lo & perd per gli effetti —
sin_pure da voi non vcuuti — che nm;lnop
E noi rigpondiamo:
NON B VERO qhe cid. p'he 505

_niamo nei nostri libri da tre lire. _'

tenuto nascosto alle mus 20 U

letio della nostra Piceo, _

di propaganda cha postpm' s ol h,“
! CENTESIMIOINQUIE.
E seritto da tino dei pit noti "aﬁcfa.liati, da

Giorgio Plechanow, e porta il titolo | =

LA TATTICA RIVOLUZIQHABTA
% W4 (FORZA E'VIOLENZA) '\ #i1

Lo leggano gli avvomatim _bnena fede e vi
froveranuo confufata la. teoria. i i!he
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Pud un ‘evistiano credenta’ essere socialista?
E una questione . che, fu. molto. dibattuta, in
questi ultimitempi in Germania. Parecchi sono
coloro ehe rispondono: moy ritenendo inconei-
liabile fa fede religiosa colla prop
rivendicazioni socialiste. Contro ¢
di vedere sta perd anzitutto, la i '
che nella loro immensa' msgmmzurglimda-
renti al psu-nto demn’mtfcﬁ-sqeih

1K)

sono altresi msmbrl di oumuni
che, partino tra ph\ n Wﬁ
agitatori, paﬁ’ec i uon’ bann ¥ loro"
gami colle comumth cattohche, protestanti od
israelite. Uno di questi, Teadoro ‘Wi

ebbe a subire parsocuziom a motwo al
“qualita di pred nel’ Wit

pose appunto il compito di imziare una spe—
ciale propaganda:a favors dalla; coneiliabilita 41
delle credenze religiose coll'appartenenza al
partito, democratico-socialista, Gﬁg T

lovanti successi, specialmente, nell
tra 1 miwatori: Alla pwpngandammmqu;
‘gitinige 1a propagands scritta ed. “aualuga

“gcolo sulla « posizione della d“em

lista rimpetto alla rahgiqnql;-,“ymmﬁ or. ora
~alla luce, @  destinato, secondo apprendiamo
dai giornali tadesahl, a suscitare:nuovamente
vivaei discussioni. = <0 0ol 'N
Wiichter premette giustamente Ehb s for-
mula: del programma sacialista; «la, religione
& cosa privata » mira & due scopi:il primo &
quello di afermare la piena liberth di’ “h;u‘lto
per- eiascuno nella vita sociale, ﬂwghaa
quello di rendere possibile I'entpata nel par-
tito socialista ai seguaci di qualunque prin-
e:p:o filosofico o rahgioso. tanto agli atei oom
ai credenti in dio. Se, nel ensd“téhm
fede religiosa di ciascuno.pud adatfarsi polla
‘sua appartenenza al partito, & una questione
di foro interno; niuno pud farsene giudice,
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